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APPROFONDIMENTI SCIENTIFICI 

Idrogeno: Un Gas Medicale Emergente 

Sebbene la ricerca sia agli inizi, gli oltre 1000 articoli scientifici suggeriscono che l’H 2 ha un 

potenziale terapeutico in oltre 170 diversi modelli di malattie umane e animali e essenzialmente in 

ogni organo del corpo umano. 

Nel 2007, il team del Dr. Ohta ha riportato su  Nature Medicine  [3] che l’inalazione di gas idrogeno 

al 2-4% ha ridotto significativamente i volumi dell’infarto cerebrale in un modello di ratto di lesione 

da ischemia-riperfusione indotta dall’occlusione dell’arteria cerebrale media. L’idrogeno era più 

efficace dell’edaravone, un farmaco clinico approvato per l’infarto cerebrale, ma senza effetti tossici 

(vedi figura qui sotto).  

 
 

Gli autori hanno inoltre dimostrato che l’idrogeno disciolto nei mezzi di coltura di cellule, a 

concentrazioni biologicamente rilevanti, riduce il livello di radicali ossidrilici tossici (* OH), ma 

non reagisce con altre specie reattive dell’ossigeno fisiologicamente importanti (ad es. Superossido, 

ossido nitrico, idrogeno perossido). 

Questa ricerca biomedica sull’idrogeno è ancora agli inizi con solo circa 1000 articoli e 1600 

ricercatori, ma queste pubblicazioni e ricercatori suggeriscono che l’idrogeno ha un potenziale 

terapeutico in oltre 170 diversi modelli di malattie umane e animali, e essenzialmente in ogni organo 

del corpo umano [5]. L’idrogeno sembra fornire questi benefici tramite la modulazione della 

trasduzione del segnale, la fosforilazione delle proteine e le espressioni geniche (vedere la sezione 

Farmacodinamica) [4]. 

 

http://www.nature.com/nm/journal/v13/n6/full/nm1577.html


MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 

L’idrogeno molecolare può essere  somministrato  tramite inalazione [11], ingestione di soluzioni 

ricche di idrogeno solubilizzate (disciolte) (ad es. Acqua, bevande aromatizzate, ecc.) [12], soluzione 

per emodialisi ricca di idrogeno [13], iniezione endovenosa di soluzioni ricche di idrogeno soluzione 

salina [14], somministrazione topica di terreni ricchi di idrogeno (ad es. bagno, doccia e creme) [15], 

trattamento iperbarico [2], ingestione di materiale che produce idrogeno in seguito a reazione con 

acido gastrico [15], ingestione di non- carboidrati digeribili come prebiotici ai batteri intestinali 

produttori di idrogeno [16], insufflazione rettale [17] e altri metodi. [15]. 

MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 
Le proprietà fisico-chimiche uniche dell’idrogeno di idrofobicità, neutralità, dimensioni, massa, ecc. 

Gli conferiscono proprietà di distribuzione superiori che gli consentono di penetrare rapidamente 

nelle biomembrane (ad es. nucleo, ecc.) dove può esercitare i suoi effetti terapeutici [15]. 

Sebbene varie cliniche mediche in Giappone utilizzino l’iniezione endovenosa di soluzione salina 

ricca di idrogeno, i metodi più comuni sono l’inalazione e il consumo di acqua ricca di idrogeno. La 

farmacocinetica di ciascun metodo è ancora in fase di studio, ma dipende dal dosaggio, dalla via e 

dai tempi. Un articolo pubblicato su Nature’s Scientific Reports [18] ha confrontato l’inalazione, 

l’iniezione e il bere con diverse concentrazioni di idrogeno e ha trovato utili spunti per l’uso 

clinico. Sulla base di questo e di vari studi, riassumiamo brevemente la farmacocinetica 

dell’inalazione e del bere. 

INALAZIONE DI IDROGENO 
Per l’inalazione, una miscela di gas idrogeno al 2-4% è comune perché è al di sotto del livello di 

infiammabilità; tuttavia, alcuni studi utilizzano il 66,7% di H 2 e il 33,3% di O 2, che è non tossico ed 

efficace, ma infiammabile. L’inalazione di idrogeno raggiunge un livello plasmatico di picco (cioè 

l’equilibrio basato sulla legge di Henry) in circa 30 min e alla cessazione dell’inalazione il ritorno 

alla linea di base avviene in circa 60 min. 

BERE IDROGENO DISCIOLTO 
 Per riferimento, l’acqua convenzionale (es. Rubinetto, filtrata, imbottigliata, ecc.) Contiene meno di 

0,0000002 ppm di H 2, che è ben al di sotto del livello terapeutico (vedere pagine Domande e 

risposte). La concentrazione di 0,30/1.20 ppm è facilmente invece ottenibile con l’elettrolisi, come 

avviene negli ionizzatori d’acqua. A causa della bassa massa molare dell’idrogeno molecolare (cioè 

2,02 g / mol H 2 contro 176,12 g / mol vitamina C), ci sono più molecole di idrogeno che molecole di 

vitamina C in una dose da 100 mg dose di vitamina C pura (cioè 1,6 mg H 2 ha 0,8 millimoli di H 2 vs 

100 mg di vitamina C è 0,57 millimoli di vitamina C). 

L’emivita dell’acqua ricca di idrogeno è breve ma i livelli terapeutici possono rimanere per un tempo 

sufficientemente lungo per un facile consumo. L’ingestione di acqua ricca di idrogeno si traduce in 

un picco di aumento della concentrazione plasmatica e respiratoria in 5-15 minuti in modo dose-

dipendente. 

FARMACODINAMICA 
Sebbene una quantità significativa di ricerche su cellule, tessuti, animali, esseri umani e persino 

piante abbia confermato l’effetto dell’idrogeno nei sistemi biologici, gli esatti meccanismi molecolari 

sottostanti e gli obiettivi primari rimangono sfuggenti [19]. 

EFFETTO ANTIOSSIDANTE 
Inizialmente è stato suggerito che l’effetto benefico dell’idrogeno fosse dovuto a un antiossidante 

come i radicali idrossilici citotossici neutralizzati selettivamente [3] in vitro. Tuttavia, sebbene H2 

riduca i radicali * OH [20], come è stato dimostrato in vari sistemi [3, 21, 22], potrebbe non 
verificarsi tramite lavaggio diretto e inoltre non può spiegare completamente tutti i vantaggi 



dell’idrogeno [23]. Ad esempio, in uno studio in doppio cieco controllato con placebo nell’artrite 

reumatoide [24], l’idrogeno ha avuto un effetto residuo che ha continuato a migliorare i sintomi della 

malattia per quattro settimane dopo la fine della somministrazione di idrogeno [24].   

NRF2 PATHWAY 
A differenza degli antiossidanti convenzionali [34], l’idrogeno ha la capacità di ridurre lo stress 

ossidativo eccessivo [23], ma solo in condizioni in cui la cellula sta vivendo livelli anormalmente alti 

di stress ossidativo che sarebbe dannoso e non ormetico. 

MODULAZIONE CELLULARE 
L’idrogeno può migliorare lo stress ossidativo tramite un effetto di modulazione cellulare [5] e 

ridurre la formazione di radicali liberi [44], come la sottoregolazione del sistema NADPH ossidasi 

[45]. I vari effetti di modulazione cellulare dell’idrogeno sono responsabili della mediazione degli 

effetti antinfiammatori, antiallergici e anti-obesità dell’idrogeno. È stato dimostrato che l’idrogeno 

sottoregola le citochine pro-infiammatorie (ad esempio IL-1, IL-6, IL-8, ecc.) [46], attenua 

l’attivazione di TNF-a [24], NF-? B [47], NFAT [30, 48], NLRP3 [49, 50], HMGB1 [51] e altri 

mediatori dell’infiammazione [5]. Inoltre, l’idrogeno ha effetti benefici sull’obesità e sul 

metabolismo aumentando l’espressione di FGF21 [52], PGC-1a [53], PPARa [53] e 

altri. [54]. 2 ° aggiuntivo molecole messaggere o fattori di trascrizione influenzati dall’idrogeno 

includono grelina [55], JNK-1 [45], ERK1 / 2 [56], PKC [57], GSK [58], TXNIP [49], STAT3 [59], 

ASK1 [60], MEK [61], SIRT1 [62] e molti altri. Oltre 200 biomolecole vengono alterate dalla 

somministrazione di idrogeno, comprese oltre 1000 espressioni geniche. 

Tuttavia, gli obiettivi primari e le autorità di regolamentazione principali responsabili di questi 

cambiamenti sono ancora sfuggenti [46]. Ci sono molti sistemi e circuiti di feedback da considerare, 

il che rende difficile determinare se stiamo rilevando la causa o l’effetto della somministrazione di 

idrogeno. 

L’esatto meccanismo di come l’idrogeno modula la trasduzione del segnale, l’espressione genica e 

la fosforilazione delle proteine è ancora oggetto di studio [5]. Una recente pubblicazione [63] 

in Scientific Reports fornisce buone prove per suggerire che uno dei meccanismi attraverso i quali 

l’idrogeno realizza i vari effetti di modulazione cellulare è la modifica della perossidazione lipidica 

nella membrana cellulare. Nelle cellule coltivate, a concentrazioni biologicamente rilevanti, 

l’idrogeno ha soppresso la perossidazione dipendente dalla reazione a catena dei radicali liberi e ha 

recuperato le espressioni geniche indotte dal Ca 2+, come determinato dall’analisi completa dei 

microarray (vedere la figura 6) [63]. 

RICONOSCIMENTO SCIENTIFICO DELL’IDROGENO 
Sebbene gli obiettivi primari o gli esatti meccanismi biochimici dell’idrogeno non siano ancora 

completamente compresi, l’effetto terapeutico su cellule, tessuti, animali, esseri umani e persino 

piante [64] sta diventando ampiamente accettato a causa degli ormai oltre 500 articoli sottoposti a 

revisione paritaria e dei 1.600 ricercatori sugli effetti medici dell’idrogeno. Anche la qualità delle 

pubblicazioni sta migliorando con un fattore di impatto medio (IF) delle riviste che pubblicano 

l’idrogeno è di circa 3. La tabella seguente mostra alcuni degli studi pubblicati nelle riviste IF 

superiori, che vanno da sei a 27. 

IDROGENO E APPLICAZIONI MEDICHE IMMEDIATE 
L’idrogeno come gas medicinale è in crescita anche perché ha applicazioni mediche immediate per 

aiutare con molte delle attuali crisi sanitarie [65, 66]. Dixon e colleghi della Loma-Linda University 

hanno riferito che l’idrogeno ha il potenziale per aiutare con i primi 8/10 decessi che causano 

malattie come elencato dai Centers of Disease Control [67]. Dottor Banks, dal VA / U di Washington, 

ha riferito che l’ingestione di acqua ricca di idrogeno era protettiva contro i cambiamenti 
neurodegenerativi indotti da lesioni cerebrali traumatiche nei topi [68]. I loro risultati mostrano che 

la somministrazione di idrogeno ha ridotto l’edema cerebrale, bloccato l’espressione patologica 

della tau e mantenuto i livelli di ATP. Questo e altri studi hanno effetti profondi per eventi in cui la 
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lesione cerebrale (es. Commozione cerebrale, encefalopatia traumatica cronica, ecc.) È un evento 

comune [69]. Sebbene molte persone riferiscano effetti drammatici della terapia con idrogeno, dal 

rapido sollievo dal dolore e dall’infiammazione alla normalizzazione dei livelli di glucosio e 

colesterolo, altre persone potrebbero non notare alcun beneficio immediato o 

osservabile. L’idrogeno non è considerato un farmaco potente e, come detto, aiuta solo a riportare 

la cellula / organo all’omeostasi senza causare grandi perturbazioni. effetto placebo  o  altre cose , 

anche se alcuni ricercatori hanno notato che alcune persone sono più sensibili all’idrogeno e 

sperimentano effetti maggiori. Sono necessari più studi sull’uomo per rispondere a queste domande. 

RICERCA UMANA 
Sebbene la ricerca sull’idrogeno sembri promettente nei modelli cellulari o animali, sono necessari 

studi clinici più a lungo termine per confermare la sua efficacia negli esseri umani [70]. Ci sono solo 

un totale di 40 studi sull’uomo; pochi sono in doppio cieco, controllati con placebo, randomizzati 

con un numero sufficiente di soggetti. Alcuni di questi studi clinici suggeriscono che l’ingestione di 

acqua ricca di idrogeno fosse benefica per la sindrome metabolica [71], il diabete [72] e 

l’iperlipidemia [73, 74]. Un altro studio clinico di 1 anno con controllo con placebo ha suggerito 

che l’acqua ricca di idrogeno è benefica per il morbo di Parkinson [75], mentre altri studi clinici 

suggeriscono benefici significativi per l’artrite reumatoide [24, 76], la disfunzione mitocondriale 

[77], la prestazione fisica [78], tempo di recupero atletico [79], guarigione delle ferite [80-82], 

Sono stati completati altri 15+ studi sull’uomo con risultati promettenti, che sono in fase di 

preparazione e pubblicazione del manoscritto attraverso il processo di revisione tra pari. Sono 

necessari più studi sull’uomo per determinare il dosaggio corretto, i tempi, il metodo di 

somministrazione e per quali malattie, e potenzialmente genotipi, l’idrogeno è più efficace 

[7]. L’idrogeno è ancora agli inizi e sono necessari più dati prima di poter rivendicare 

scientificamente un reale beneficio, ma i dati preliminari sono intriganti. La ricerca sui modelli di 

malattia, i meccanismi di azione e gli studi clinici sono particolarmente rilevanti perché l’elevato 

profilo di sicurezza dell’idrogeno molecolare lo rende una scelta superiore [89]. 

SICUREZZA 
L’idrogeno è prodotto naturalmente dalla flora intestinale dopo la digestione delle fibre [90]. Uno 

studio dell’Università della Florida e del Forsythe Institute di Boston, Massachusetts, ha confermato 

che l’idrogeno prodotto dai batteri esercitava effetti terapeutici [91]. Hanno scoperto che la 

ricostituzione del microbiota intestinale con E. coli che produce H 2, ma non con E. coli 

mutante H 2- deficiente, era protettiva contro l’epatite indotta dalla concanvalina A. Altri studi 

mostrano anche che l’idrogeno prodotto dai batteri dalla somministrazione di acarbosio è 

terapeutico [92]. Forse questo aiuta a spiegare perché un ampio studio clinico del Journal of 

American Medical Association (JAMA) hanno riscontrato riduzioni significative degli eventi 

cardiovascolari da parte di coloro che assumevano il farmaco acarbosio produttore di idrogeno [92, 

93]. Questi studi non solo suggeriscono l’azione terapeutica dell’idrogeno molecolare, ma 

dimostrano anche il suo alto profilo di sicurezza. L’idrogeno è molto naturale per il nostro corpo, 

poiché ne siamo esposti quotidianamente a causa del normale metabolismo batterico [1]. Inoltre, 

l’idrogeno gassoso è stato utilizzato anche nelle immersioni in acque profonde sin dagli anni ’40 per 

prevenire la malattia da decompressione [94, 95]. Centinaia di studi sull’uomo per le immersioni in 

acque profonde hanno dimostrato che l’inalazione di gas idrogeno, di ordini di grandezza maggiore 

di quanto necessario per l’uso terapeutico, è ben tollerata dall’organismo senza effetti tossici cronici 

[96]. In alcune persone, tuttavia, è stato riferito che l’idrogeno può provocare feci molli [97] e, in 

rari casi con i diabetici, ipoglicemia [77], che è controllato riducendo il livello di insulina 

somministrato. Le centinaia di studi sull’idrogeno derivante dalla produzione batterica, dalle 

immersioni in acque profonde e dalle recenti applicazioni mediche non hanno rivelato alcun effetto 

collaterale nocivo diretto della somministrazione di idrogeno a livelli biologicamente terapeutici. Un 

profilo di sicurezza così elevato può essere considerato paradossale perché gli agenti chemioterapici 

che esercitano effetti biologici dovrebbero avere effetti sia benefici che nocivi a seconda del 

dosaggio, dei tempi, della posizione, della durata, ecc. Tuttavia, tali effetti nocivi devono ancora 
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essere segnalati per l’idrogeno. Tuttavia, forse gli effetti nocivi sono così transitori e lievi da essere 

mascherati dagli effetti benefici, o sono anche ciò che mediano gli effetti benefici attraverso i percorsi 

ormetici. Le centinaia di studi sull’idrogeno derivante dalla produzione batterica, dalle immersioni 

in acque profonde e dalle recenti applicazioni mediche non hanno rivelato alcun effetto collaterale 

nocivo diretto della somministrazione di idrogeno a livelli biologicamente terapeutici. Un profilo di 

sicurezza così elevato può essere considerato paradossale perché gli agenti chemioterapici che 

esercitano effetti biologici dovrebbero avere effetti sia benefici che nocivi a seconda del dosaggio, 

dei tempi, della posizione, della durata, ecc. Tuttavia, tali effetti nocivi devono ancora essere 

segnalati per l’idrogeno. Tuttavia, forse gli effetti nocivi sono così transitori e lievi da essere 

mascherati dagli effetti benefici, o sono anche ciò che mediano gli effetti benefici attraverso i percorsi 

ormetici. Le centinaia di studi sull’idrogeno derivante dalla produzione batterica, dalle immersioni 

in acque profonde e dalle recenti applicazioni mediche non hanno rivelato alcun effetto collaterale 

nocivo diretto della somministrazione di idrogeno a livelli biologicamente terapeutici. Un profilo di 

sicurezza così elevato può essere considerato paradossale perché gli agenti chemioterapici che 

esercitano effetti biologici dovrebbero avere effetti sia benefici che nocivi a seconda del dosaggio, 

dei tempi, della posizione, della durata, ecc. Tuttavia, tali effetti nocivi devono ancora essere 

segnalati per l’idrogeno. Tuttavia, forse gli effetti nocivi sono così transitori e lievi da essere 

mascherati dagli effetti benefici, o sono anche ciò che mediano gli effetti benefici attraverso i percorsi 

ormetici. e recenti applicazioni mediche non hanno rivelato alcun effetto collaterale nocivo diretto 

della somministrazione di idrogeno a livelli biologicamente terapeutici. Un profilo di sicurezza così 

elevato può essere considerato paradossale perché gli agenti chemioterapici che esercitano effetti 

biologici dovrebbero avere effetti sia benefici che nocivi a seconda del dosaggio, dei tempi, della 

posizione, della durata, ecc. Tuttavia, tali effetti nocivi devono ancora essere segnalati per 

l’idrogeno. Tuttavia, forse gli effetti nocivi sono così transitori e lievi da essere mascherati dagli 

effetti benefici, o sono anche ciò che mediano gli effetti benefici attraverso i percorsi ormetici. e 

recenti applicazioni mediche non hanno rivelato alcun effetto collaterale nocivo diretto della 

somministrazione di idrogeno a livelli biologicamente terapeutici. Un profilo di sicurezza così 

elevato può essere considerato paradossale perché gli agenti chemioterapici che esercitano effetti 

biologici dovrebbero avere effetti sia benefici che nocivi a seconda del dosaggio, dei tempi, della 

posizione, della durata, ecc. Tuttavia, tali effetti nocivi devono ancora essere segnalati per 

l’idrogeno.  

DIREZIONI FUTURE 
L’obiettivo futuro è quello di aiutare a far progredire la ricerca, l’istruzione e la consapevolezza 

dell’idrogeno come gas medicinale terapeutico. È raro trovare un trattamento che abbia sia un alto 

potenziale terapeutico che un alto profilo di sicurezza; l’idrogeno sembra adattarsi a questa 

combinazione [23]. Alcuni ricercatori si sono interessati all’idrogeno semplicemente per la sua 

imprevista capacità di avere un effetto biologico; con la consapevolezza che l’idrogeno è sia sicuro 

che efficace, si sviluppa un obbligo morale di promuovere la ricerca, l’istruzione e la consapevolezza 

dell’idrogeno come gas medicinale. Diamo il benvenuto ad altri ricercatori biomedici che si uniscano 

a noi nel chiarire i meccanismi molecolari in vitro dell’idrogeno e per eseguire studi clinici ben 

controllati sull’idrogeno al fine di comprendere il miglior dosaggio, tempistica, genotipo e metodo 

di somministrazione dell’idrogeno. Con solo poche centinaia di articoli sottoposti a revisione 

paritaria e un paio di migliaia di ricercatori biomedici, la ricerca sull’idrogeno è ancora agli 

inizi. Tuttavia, gli studi preliminari suggeriscono che l’idrogeno molecolare è qualcosa che dovrebbe 

essere perseguito, studiato e chiarito per il potenziale beneficio della prevenzione e del trattamento 

delle malattie. 
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Idrogeno molecolare: è davvero il migliore 

antiossidante che si possa assumere? 

 

BREVE RIASSUNTO 

• L'idrogeno molecolare (gas H2) è un potente antiossidante selettivo, il che vuol dire 

che non elimina i radicali liberi al punto tale da creare uno squilibrio 

• La molecola H2 è la più piccola dell'universo, il che le consente di diffondersi 

attraverso le membrane cellulari, compresa la barriera ematoencefalica e i 

compartimenti subcellulari nei mitocondri. Inoltre non ha carica o polarità. Tutto ciò 

le conferisce una maggiore biodisponibilità 

• L'H2 potrebbe essere molto utile in casi di attacco di cuore o ictus, proteggendo 

contro il danno ossidativo dei radicali idrossilici che si manifestano durante la 

riperfusione 

 

Del Dott. Mercola 

Tyler W. Tyler W. LeBaron, fondatore del Molecular Hydrogen Institute su base scientifica senza 

scopo di lucro, è una delle persone più esperte in materia di idrogeno molecolare e dei suoi benefici. 

Ci sono così tanti benefici che possiamo apprendere da lui e da molti altri ricercatori delle università 

di tutto il mondo. Per cominciare, l'H2 è un potente antiossidante selettivo. Questo è importante, 

poiché molti altri antiossidanti, come la vitamina C ed E, non sono selettivi e, se assunti in eccesso, 

possono essere controproducenti. 

L'idrogeno non ha questo aspetto negativo, che è uno dei motivi per cui è il mio preferito. Ora, quando 

parliamo di idrogeno molecolare, parliamo del gas, la molecola H2, che è costituita da due atomi di 

idrogeno legati insieme. 

La molecola H2 è la più piccola dell'universo, il che le consente di diffondersi attraverso le membrane 

cellulari, compresa la barriera ematoencefalica e i compartimenti subcellulari nei mitocondri. Non ha 

bisogno di proteine trasportatrici. 

Inoltre non ha carica o polarità. Come spiegato da LeBaron, questo è fondamentale, perché le 

molecole cariche non possono penetrare facilmente nelle membrane cellulari. Le molecole cariche 

devono passare attraverso un canale proteico. Tutto questo gli conferisce una biodisponibilità 

cellulare superiore. 

 

 

 



Benefici per la salute dell'H2 

Tra i molti benefici per la salute dell' H2 vi è la sua capacità di diminuire l'eccessivo stress ossidativo, 

l'infiammazione e le alterazioni dovute alla normale omeostasi. La parola chiave qui è "eccesso", 

perché alcuni stress ossidativi e alcuni radicali liberi sono effettivamente benefici. Per esempio, si 

metabolizza il cibo attraverso il processo di ossidazione, e quell'ossidazione è necessaria perché la 

vita esista. 

Quindi, quello che stiamo cercando in termini di salute è la capacità di inibire l'eccessivo stress 

ossidativo e i danni. LeBaron esamina questo aspetto in modo più dettagliato nell'intervista, quindi, 

per maggiori informazioni, ti invitiamo ad ascoltarlo nella sua interezza, o a leggere la trascrizione. 

Per fare un esempio, alcune terapie come la fotobiomodulazione, l'esercizio fisico e il bagno in sauna 

aumentano leggermente l'ossidazione nel corpo, e questa ossidazione è ciò che induce vari effetti 

benefici come l'induzione di proteine da shock termico (HSP). Questo processo è noto come ormesi. 

"Questa è una parola importante... quando parliamo dei benefici dell'idrogeno molecolare poiché 

sembra funzionare attraverso alcuni processi simili di ormesi", dice LeBaron. 

L'H2 è un antiossidante selettivo 

Quando si parla di stress ossidativo, è desiderabile ritornare al processo di omeostasi. Non bisogna 

neutralizzare tutti i radicali liberi. Molti antiossidanti hanno un alto numero di elettroni che possono 

puntare indiscriminatamente ai radicali liberi, reagendo con essi e neutralizzando una buona porzione 

di radicali o ossidanti. L'idrogeno molecolare, invece, è selettivo, e quindi elimina solo l'eccesso, per 

cui ripristina l'omeostasi. 

"A volte gli antiossidanti possono persino aggravare lo stress ossidativo perché aumentano i cicli 

reattivi del Fentone e il ciclo di redox, finendo per essere potenti pro-ossidanti. Quindi, è molto 

complicato, e dobbiamo fare grande attenzione", afferma LeBaron, aggiungendo: 

"Uno dei motivi per cui sappiamo che l'H2 è sicuro è perché semplicemente non ha potere riduttivo 

o potenziale per neutralizzare o reagire con alcuni di questi importanti ossidanti di segnalazione, 

come il perossido di idrogeno, i radicali di superossido e l'ossido nitrico. Semplicemente non ha 

l'abilità di reagire con questi elementi, neanche in vitro. Se si mettono insieme, non reagiscono". 

D'altra parte, l'H2 reagisce prontamente con il radicale idrossile tossico - il radicale più reattivo e 

ossidativo del corpo - trasformandolo in acqua innocua. Alcuni studi suggeriscono che l'H2 potrebbe 

essere molto utile in caso di infarto o ictus, per esempio, proteggendo contro i danni ossidativi da 

radicali ossidrilici che si generano durante la riperfusione. A mio parere, l'idrogeno molecolare 

dovrebbe essere implementato al più presto in tutti i casi di infarto e ictus per questo motivo. 

Non c'è alcun rischio associato, è molto economico e il potenziale positivo è enorme. LeBaron cita 

una ricerca sugli animali pubblicata nel Journal of the American Heart Association che mostra che la 

somministrazione di H2 ha aumentato il tasso di sopravvivenza della sindrome da arresto cardiaco dal 

43% nel gruppo di controllo rispetto al 92% del gruppo H2. In combinazione con l'ipotermia 

terapeutica, che inibisce la creazione di radicali liberi, il tasso di sopravvivenza è aumentato fino al 

100%. Semplicemente non c'è niente di meglio. 

https://italiano.mercola.com/sites/articles/archive/2019/09/23/benefici-astaxantina-salute.aspx


Secondo LeBaron, il governo giapponese ha ora approvato l'inalazione del gas H2 come medicina 

avanzata per il trattamento della sindrome da arresto cardiaco. Analizza anche alcuni studi 

attualmente in corso per indagare i benefici dell'inalazione di idrogeno molecolare durante le 

operazioni al cuore e in altre occasioni. 

L'H2 è un modulatore di segnalazione 

Oltre ad essere un antiossidante selettivo, l'H2 agisce come modulatore di segnali gassosi, ed è quindi 

in grado di influenzare l'espressione genica e le fosforilazioni proteiche a cascata coinvolte nella 

trasduzione del segnale, il che aiuta a spiegare i suoi effetti terapeutici. Uno dei percorsi primari che 

H2 attiva è il percorso Nrf2. 

È importante notare, tuttavia, che, a differenza di altri attivatori Nrf2, l'H2 attiva il percorso Nrf2 solo 

se è effettivamente necessario. In questo modo, il rischio che sopprima i radicali liberi benefici come 

l'ossido di azoto è ridotto al minimo. In effetti, l'H2 sembra essere una delle opzioni terapeutiche più 

sicure disponibili. Il suo potenziale negativo è quasi inesistente. 

Come somministrare l'H2 

Il modo più semplice per immettere idrogeno gassoso nel tuo organismo è quello di sciogliere una 

pastiglia di idrogeno molecolare in acqua e berla. Nell'intervista, LeBaron ci mette in guardia sul 

perché occorre essere scettici e cauti nei confronti delle macchine per l'elettrolisi, dato che spesso non 

producono neanche lontanamente le concentrazioni richieste. Negli studi clinici si tratta spesso di 1,6 

mg/l e oltre, che all'inizio non sembra molto, ma è significativo, come spiega ulteriormente LeBaron: 

"Ci sono un paio di cose da considerare quando si beve idrogeno gassoso. Per prima cosa 1,6 mg/l 

come solubilità non sembra molto... [ma ricorda] che l'idrogeno gassoso è la molecola più piccola 

dell'universo. Naturalmente, 1,6 mg non pesano molto perché è idrogeno gassoso... ma in realtà sono 

tantissime molecole. Infatti, ci sono più molecole in una dose da 1,6 mg di idrogeno che molecole di 

vitamina C in una dose di 100 mg. 

Bisogna confrontare le molecole con le molecole o le moli con le moli, non solo il peso con il peso. 

Cosa pesa di più, 1 kg d'oro o 1 kg di piume? Giusto? Pesano lo stesso... Quindi, quando si parla di 

idrogeno molecolare, in realtà ce n'è un bel po'. 

Ora, senti questa. Quando si inala, diciamo, un gas di idrogeno al 3%, allora questo aumenterà la 

concentrazione cellulare fino a un certo livello. Esattamente lo stesso livello, se possiamo calcolarlo 

in base alla legge di Henry e alla dose che si sta ingerendo con acqua di idrogeno potabile, quella 

concentrazione nella cella può essere raggiunta anche solo bevendo acqua di idrogeno. 

Perché se lo bevi tutto in una volta... [esso] aumenta immediatamente la concentrazione cellulare 

allo stesso livello che otterresti se stessi inalando idrogeno gassoso al 2% o al 3%... Potrai anche 

mettere in atto vari sistemi messaggeri secondari, cosa che forse non otterrai con l'inalazione". 

La ricerca ha dimostrato che l'acqua di H2 può migliorare le malattie del fegato grasso non alcolico e 

la sindrome metabolica, entrambe condizioni legate alla dieta. In un recente studio sulla sindrome 

metabolica, è stata usata un'alta dose di H2 utilizzando compresse che producono idrogeno. 



Lo studio ha coinvolto 60 soggetti ed è durato sei mesi e "ha ridotto significativamente i livelli di 

colesterolo nel sangue e di glucosio, ha attenuato l'emoglobina sierica A1c e ha migliorato i 

biomarcatori dell'infiammazione e dell'omeostasi riduttiva". Inoltre "tendeva a promuovere una 

leggera riduzione dell'indice di massa corporea e del rapporto vita-fianchi", hanno aggiunto gli autori 

dello studio. 

"Sembra che si siano ottenuti alcuni effetti molto prominenti, e ancora più efficaci rispetto agli studi 

precedenti che hanno guidato questa tendenza che, almeno in alcuni casi, una dose più alta o una 

concentrazione più alta di idrogeno è più efficace rispetto alla dose più bassa, concentrazioni più 

basse", dice LeBaron. 

Concentrazione e frequenza sono importanti 

Oltre ad assicurarsi che la concentrazione sia sufficientemente alta, bisogna anche modularne 

l'assunzione, in quanto più l'esposizione è continua, meno è efficace. LeBaron spiega ulteriormente: 

"Diciamo che si assumano 6 mg di idrogeno e si assumono tutti e 6 i 6 mg in modo uniforme in un 

periodo di 24 ore. Ciò significa che si sorseggia essenzialmente acqua di idrogeno per tutto il giorno. 

Se fai in questi modo, potresti non ottenere altrettanti benefici perché non stai immettendo una dose 

abbastanza alta di idrogeno nell'organismo per raggiungere le concentrazioni cellulari necessarie 

per indurre quei cambiamenti a livello cellulare di cui hai bisogno. 

Ora, se al contrario, si dovesse assumere l'intera dose di 6 mg di idrogeno tutta in una volta, sarebbe 

probabilmente più efficace che prenderla durante tutto il giorno. Quindi, direi che se si desidera 

assumere idrogeno e cercare di ottenerne i benefici, allora conviene assumere in una volta sola la 

dose più alta possibile, e poi ripetere l'assunzione più volte al giorno. 

Non so se sia meglio assumere 6 mg o 10 mg di idrogeno una volta al giorno o sei volte al giorno. 

Forse le sei o dieci volte al giorno saranno più efficaci, o altrettanto efficaci, perché si ottengono 

ancora dei picchi. Ma forse non è così" 

Chiaramente, è necessario effettuare degli studi per determinare la frequenza migliore, ma fino ad 

allora, sembrerebbe che personalizzare la dose in base alla propria situazione personale potrebbe 

essere la soluzione più appropriata. Quindi, se ti trovi in circostanze normali e non stressanti a livello 

domestico, non fai molto esercizio fisico, allora forse una volta al giorno è sufficiente. 

D'altra parte, se si fa esercizio fisico con vigore, allora potrebbe essere più appropriato prenderlo un 

paio di volte al giorno. Se si viaggia in aereo, potrebbe essere opportuno prenderlo ogni due ore in 

volo. La buona notizia è che l'H2 è abbastanza sicuro, quindi è improbabile che faccia male. 

Un altro vantaggio quando si usano le pastiglie di idrogeno è che contengono ioni di magnesio non 

legati e altamente biodisponibili. Ogni compressa fornirà circa 80 mg di magnesio ionico, che è circa 

il 20% della dose giornaliera consigliata. 

 

 



Effetti sinergici con altre terapie 

Il gas H2 può anche essere usato insieme ad altri integratori e terapie per un potenziale effetto 

sinergico. Ad esempio, si può assumere in combinazione con una sauna, poiché entrambi producono 

proteine da shock termico, oppure con chetosi nutrizionale o chetoni esogeni. Un altro esempio è 

l'ossigenoterapia iperbarica. 

Allo stesso modo, il gas H2 può sia aumentare che diminuire l'attivazione del mTOR, a seconda di 

ciò di cui il corpo ha bisogno. Idem per l'IgF1. Ciò significa che se si è a digiuno o si mangia in modo 

limitato nel tempo, il che attiva l'autofagia, l'assunzione di idrogeno molecolare non solo può 

ottimizzare l'autofagia, ma anche abbassarla se ne avviene troppa. Questo potrebbe rendere il digiuno 

a lungo termine molto più sicuro. Inoltre: 

"Quando si assume l'idrogeno, si aumenta la secrezione gastrica di grelina, l'ormone della fame. 

Una delle prime cose [che succede] quando si digiuna è l'aumento della grelina. La grelina è 

estremamente neuroprotettiva e antinfiammatoria e ha un sacco di benefici. 

Beh, l'idrogeno aumenta anche la grelina. Quindi, sotto molti aspetti, l'idrogeno imita il digiuno 

dall'autofagia alla grelina, a molte altre vie che si attivano, ma dipende dalla condizione". 

Dosaggio di base 

La dose normale è una compressa, che è considerata una dose opportunamente elevata, in 500 ml di 

acqua. Questo ti darà una concentrazione di circa 10 mg di H2 per litro (10 mg/l), il che significa che 

stai ottenendo una dose di 5 mg. Non appena la compressa si sarà sciolta, ti consiglio di bere l'intero 

bicchiere prima che la nube di gas H2 si disperda. 

La velocità di dissoluzione può variare da uno a due o tre minuti, a seconda di quanto è fredda l'acqua. 

Se lo si mette in acqua ghiacciata, ci vorrà ancora più tempo. L'ideale sarebbe usare acqua a 

temperatura ambiente, perché più fredda è, più tempo ci vuole perché la compressa si dissolva, e più 

tempo ci vuole, meno gas rimarrà sulla superficie per quando la compressa sarà completamente 

disciolta. 

Inoltre, utilizzare acqua liscia, non acqua gassata con anidride carbonica (CO2), in quanto questo 

disperderà il gas H2 più velocemente. Ti consiglio di berla il più velocemente possibile mentre ha 

ancora quell'aspetto lattiginoso. La torbidità bianca è l'idrogeno in sospensione. Se aspetti che l'acqua 

diventi limpida, l'idrogeno gassoso sarà già evaporato. Anche in questo caso, se il tuo corpo è sotto 

forte stress, puoi assumere quattro o cinque compresse al giorno. In caso contrario, una sola 

compressa al giorno potrebbe essere sufficiente. 
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Le proprietà dell’acqua biatomica ricca di idrogeno 

molecolare 
 

• 17 MARZO 2020 

• in: NUTRIZIONE 

Attualmente, con maggiore frequenza, la comunità scientifica si sta interessando dei benefici 

dell’idrogeno molecolare. 

Diversi studi sulle proprietà dell’idrogeno molecolare sono stati fatti molto tempo fa, e una delle 

prime pubblicazioni sull’idrogeno come gas medicale fu nel 1975, scritto da Dole e colleghi della 

Baylor University e del Texas A & M. 

Ci sono molti studi che affermano diversi benefici per il nostro corpo in benessere e altrettanti 

effetti biologici, come riduzione dei radicali liberi, fattore importante per la salute e la bellezza, 

ripristina l’equilibrio acido-base rallentando l’invecchiamento. 

L’idrogeno molecolare può essere somministrato per inalazione, l’ingestione di soluzioni ricche di 

idrogeno solubilizzate -disciolte- (ad es. Acqua, bevande aromatizzate, ecc), soluzione di emodialisi 

ricca di idrogeno, iniezione endovenosa di idrogeno salina, somministrazione topica di mezzi ricchi 

di idrogeno (es. bagno, doccia e creme), trattamento iperbarico, ingestione di materiale che produce 

idrogeno in seguito a reazione con acido gastrico, ingestione di carboidrati digeribili come 

prebiotici per batteri intestinali produttori di idrogeno, insufflazione rettale e altri metodi. 

L’acqua ricca in idrogeno può essere assunta per tutti. 

I benefici quali sono? 

Idrata, pulisce il colon, ossigena e purifica. 

Il nostro corpo elimina questi residui acidi con l’urina, la respirazione ed il sudore, ma a volte non è 

sufficiente in quanto la nostra alimentazione è prevalentemente acida. Il nostro organismo utilizza 

anche altri sistemi tampone per mantenere l’alcalinità nel sangue. 

Uno dei sistemi principali è quello di trasformare i residui acidi liquidi in residui acidi solidi quali 

per esempio colesterolo, trigliceridi, acido urico, calcoli renali, fosfati e grasso corporeo. 

Il nostro corpo può trattenere questi residui senza diluirli per un periodo illimitato, senza andare ad 

influire sul PH del corpo, li deposita nel sangue, nelle articolazioni, nei tessuti e ciò può incrementare il 

grasso corporeo. 
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I Benefici dell'Idrogeno Molecolare Attivo e il 

Migliore Integratore H2 

 
Questo articolo è stato pubblicato il maggio 13, 2019 da Aljaz Vavpetic. 

 

L’idrogeno presenta numerosi benefici per la salute e tra questi possiamo annoverare senza 

dubbio: il miglioramento dell’umore, la perdita di peso, l'abbassamento dei livelli di zucchero nel 

sangue, la prevenzione del cancro, il miglioramento della salute degli occhi, il maggiore sollievo in 

caso di artrite, il miglioramento della salute orale, la protezione per la pelle, minore affaticamento 

muscolare, protezione per il cervello, aumento della longevità, guarigione rapida delle ferite e molto 

altro ancora. 

Idrogeno Molecolare: Ecco di Cosa si Tratta 

L'acqua idrogenata (1) è generalmente, acqua purificata che viene infusa con idrogeno molecolare. 

Questo tipo di acqua è molto diversa dall'acqua normale, in quanto è ricca di antiossidanti che sono 

in grado di combattere varie condizioni infiammatorie. Tutto questo è stato sottoposto a ricerche 

cliniche, ed è supportato da prove scientifiche. 

I Principali Benefici 

Oggi, l''idrogeno molecolare è ampiamente utilizzato dagli atleti per migliorare le prestazioni e per 

una serie di benefici per la salute, poiché le sue proprietà uniche sono di giovamento per quasi tutti 

gli organi del corpo umano inclusi cervello, occhi, polmoni, fegato e cuore. Vediamo, nel dettaglio, 

alcuni dei principali benefici dell'acqua idrogenata (2). 

Primo fra tutti è da annoverare un miglioramento dell’umore. Spesso, infatti, i disturbi della mente 

non vengono diagnosticati facilmente. Tra questi disturbi troviamo ansia e depressione, le quali 

possono manifestarsi in modo poco evidente, ed essere di difficile identificazione. 

Quando questi disturbi vengono diagnosticati, il trattamento con l'idrogeno molecolare può aiutare 

efficacemente ad aumentare i livelli di specifici neurotrasmettitori, come la serotonina. È proprio 

questo ormone, infatti, a migliorare l’umore e a ridurre i sintomi derivati da ansia e stress. 

Ottimo Alleato per Perdere Peso 

L’acqua idrogenata è anche un ottimo alleato per coloro che vogliono perdere peso. Infatti, questa 

acqua può favorire la perdita di peso in quanto aumenta l'energia e migliora il metabolismo di 

carboidrati e lipidi. 

Questo aumento del metabolismo comporta un minor accumulo di grasso (3), che viene usato come 

combustibile dalle unità mitocondriali nelle cellule. 

Il livello di zucchero nel sangue è una misura della concentrazione di glucosio presente al suo 

interno. La ricerca suggerisce che bere acqua idrogenata è essenziale per migliorare il metabolismo 

dei lipidi e del glucosio, ovvero un modo efficace per favorire l'abbassamento dei livelli di zucchero 

nel sangue nei pazienti con diabete di tipo 2. 

Ciò è dovuto all'azione riducente dell'idrogeno, che è responsabile della riduzione del livello delle 

lipoproteine a bassa densità (LDL) e, quindi, svolge un ruolo importante nell'aumentare la 

sensibilità all'insulina e nella normalizzazione della tolleranza al glucosio. 

Idrogeno Molecolare e Stress Ossidativo 

Lo stress ossidativo è responsabile di molte malattie tra cui il cancro, a causa dell’azione dei 

radicali liberi che possono portare alla proliferazione delle cellule cancerose. L’acqua con idrogeno 

molecolare (4) può aiutare a introdurre più antiossidanti nel corpo, neutralizzando le azioni dei 

radicali liberi e prevenendo la probabilità che si verifichino cambiamenti precancerosi. 

L'acqua con idrogeno molecolare, che può anche essere assunto tramite un integratore, può anche 

essere efficace nel rallentare la crescita dei tumori, ed è sottoposta a studi scientifici come possibile 

coadiuvante nel trattamento. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Idrogeno


Altri Benefici dell'Idrogeno Molecolare 

Un altro dei benefici offerti dall’acqua con idrogeno molecolare riguarda l’occhio (5). Questo 

prodotto è, infatti, in grado di proteggere gli occhi da complicazioni importanti, quali la 

degenerazione maculare e la cecità. Addirittura, si pensa che bere acqua idrogenata possa prevenire 

danni eventuali alla retina. 

L'artrite reumatoide è solitamente, caratterizzata da un'infiammazione cronica delle articolazioni, 

con conseguente deformità delle stesse. Comporta anche deperimento del tessuto osseo circostante 

le articolazioni. L'idrogeno molecolare può essere un rimedio importante per le condizioni 

infiammatorie come, appunto, l'artrite. 

L’idrogeno può essere particolarmente efficace se usato nel trattamento dell'artrite reumatoide 

precoce e può aiutare ad alleviare i sintomi, come rigidità articolare e gonfiore. 

Idrogeno Molecolare e Salute Orale 

La salute orale è spesso trascurata, tuttavia, è un fattore importante nel determinare lo stato di 

salute di un individuo e, quando questo aspetto della salute è dato per scontato, può aumentare il 

rischio di gravi complicazioni. 

Le azioni dei radicali liberi (6), così come i batteri, possono causare la carie, ma è stato dimostrato 

che bere acqua ricca di idrogeno può essere in grado di fermare il deterioramento dei denti e delle 

gengive. 

Questa acqua può anche essere in grado di ridurre l'infiammazione della gengiva e del tessuto 

circostante la cavità orale, il quale, a sua volta, impedisce la carie dentaria e l'ingresso batterico nel 

sangue. 

L'uso regolare dell'idrogeno molecolare può ridurre il danno sulle cellule della pelle, nonché 

promuovere la produzione di collagene di tipo I nel derma. L'uso regolare di acqua ricca di 

idrogeno può anche aiutare a trattare o migliorare l'aspetto di linee sottili o rughe, mantenendo la 

pelle giovane e luminosa. 

 
 
 

I Benefici dell'Idrogeno Molecolare per i Nostri Muscoli 

Anche per i nostri muscoli l’idrogeno molecolare rappresenta un vero e proprio 

toccasana. L'affaticamento muscolare è solitamente il risultato dell'accumulo di ioni di lattato, con 

conseguente dolore, infiammazione e debolezza generale dei gruppi muscolari interessati. L'acqua 

ricca di idrogeno (7) agisce come un tampone, riducendo l'azione inibitoria degli ioni di lattato, 

comportando il miglioramento di dolore, prestazioni e velocità di recupero. 

Persino un organo complesso e importantissimo, come il cervello, può trovare importanti benefici 

nell’assunzione regolare di idrogeno molecolare. Bere acqua con idrogeno 

molecolare (8) può aiutare a contrastare l'attività dei radicali liberi, i quali possono ridurre la 

funzione cerebrale. 

Idrogeno Molecolare e Malattie Neurodegenerative del Cervello 

Può anche svolgere un ruolo chiave nel trattamento delle malattie neurodegenerative del cervello.  

L' idrogeno molecolare riesce anche a regolare i livelli di PH nel sangue, impedendo la crescita di 

microorganismi nocivi. L'assunzione regolare di acqua ricca di idrogeno (9) può aiutare a 

migliorare il processo di guarigione delle ferite e facilitare il recupero. 

Le proprietà curative dell'acqua idrogenata sono visibili anche nell'intestino, in quanto può aiutare a 

prevenire lesioni alle cellule della mucosa che riveste il tratto digerente, riducendo l'infiammazione 

che può derivare dall'azione dei radicali liberi. 

In conclusione, l’acqua di idrogeno (10) è considerata un vero e proprio toccasana per il nostro 

organismo e viene suggerita da molti esperti come coadiuvante alle terapie mediche tradizionali. 

L’unico effetto collaterale che è stato riscontrato riguarda la riduzione della produzione di acido 

gastrico, cosa che può compromettere un po' la digestione. 



Come Produrre l'Acqua Idrogenata a Casa e Qual'è il Migliore 

Integratore di Idrogeno Molecolare 
Poiché l'acqua idrogenata sta diventando sempre più popolare, è possibile trovarla in bottiglia, 

produrla in casa con un dispositivo, oppure comprarla sotto forma di capsule. 

Per quanto riguarda le dosi, è importante ricordare che l’idrogeno molecolare non ha effetti 

collaterali particolari anche ad alte concentrazioni. Nella maggior parte degli studi clinici, le 

persone che la comprano in bottiglie o che la producono tramite un dispositivo, hanno bevuto 0,5 - 2 

L di acqua idrogenata ogni giorno, quindi è bene mantenersi entro questi valori. 

Per trovare la risposta corretta occorre conosce la differenza tra i minerali organici e i minerali 

inorganici, quest'ultimi presenti nell'acqua che beviamo. Qualsiasi acqua in bottiglia, qualsiasi 

sorgente di acqua, qualsiasi filtro d’acqua, qualsiasi acqua alcalina o idrogenata, e qualsiasi acqua di 

rubinetto contiene minerali inorganici, quelli che l’uomo NON riesce ad assimilare per cui si 

depositano nell’organismo causando tutta una serie di depositi di minerali inorganici, che sono la 

causa o la con-causa diretta di numerose patologie gravi. 

I minerali inorganici sono per il nostro corpo come la ruggine per il ferro,  

 

Quindi che senso ha idrogenare un'acqua piena di minerali inorganici che è dannosa per la 

nostra salute? 

 

 Maggiori info 

Grande flanagan! 

dopo essersi informati a fondo sul dott. patrick flanagan non rimane che provare il frutto 

del suo lavoro e dei suoi studi, megahydrate(60caps). davvero fantastico. da valutare 

l'idea di assumerlo ciclicamente 

- luca 

Hydrate 

recupero veloce dopo allenamento sensazione di miglior funzionamento muscolare..va 

provato per capirne gli effetti meravigliosi! 
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- anna rita 

Per trovare la risposta corretta occorre conoscere la differenza tra i minerali organici e i minerali 

inorganici, quest'ultimi presenti nell'acqua che beviamo. Qualsiasi acqua in bottiglia, qualsiasi 

sorgente di acqua, qualsiasi filtro d’acqua, qualsiasi acqua alcalina o idrogenata, e qualsiasi acqua di 

rubinetto contiene minerali inorganici, quelli che l’uomo NON riesce ad assimilare per cui si 

depositano nell’organismo causando tutta una serie di depositi di minerali inorganici, che sono la 

causa o la con-causa diretta di numerose patologie gravi. 

I minerali inorganici sono per il nostro corpo come la ruggine per il ferro, ma per capire meglio il 

perchè ti invito a scaricare la Guida Olistica per la Salute alla fine di questa pagina. 

Quindi che senso ha idrogenare un'acqua piena di minerali inorganici che è dannosa per la 

nostra salute? 

La soluzione che ti consiglio è di produrre a casa l'unica acqua pura che l'uomo dovrebbe bere (a 

parte l'acqua piovana, ma che con l'inquinamento e scie chimiche di oggi sconsiglio), è quella 

distillata. L'acqua distillata NON porta fuori dal corpo i minerali come viene erroneamente 

spiegato, ovvero, porta fuori solo quelli inorganici e lascia sempre intatti i preziosi minerali 

organici, che si trovano nella frutta e verdura fresca. 

 

• MegaHydrate (idrogeno attivo) 

 

 Maggiori info 

grande flanagan!  

dopo essersi informati a fondo sul dott. patrick flanagan non rimane che provare il frutto 

del suo lavoro e dei suoi studi, megahydrate(60caps). davvero fantastico. da valutare 

l'idea di assumerlo ciclicamente 

- luca 

hydrate 

recupero veloce dopo allenamento sensazione di miglior funzionamento muscolare…va 

provato per capirne gli effetti meravigliosi! 

- anna rita 

A questa acqua purissima, che puoi produrre a casa con un semplice distillatore, aggiungi una 

capsula di idrogeno attivo, e avrai così l'acqua più sana e buona al mondo. La pancia non si gonfia, 

la bevi sempre volentieri e hai molti più benefici rispetto a quelli elencati in questo 

articolo. L'unico lato "negativo" dell'aggiungere l'idrogeno all'acqua distillata, è che l'idrogeno 

viene legato ad un minerale inorganico (il silicio), anche se togliamo la capsula, ma i benefici 

superano di gran lunga questo piccolo "prezzo da pagare". 
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Per approfondimenti sull'acqua distillata, ti invito a scaricare la Guida Olistica per la Salute qui 

sotto. 

Infine, ricordiamoci che il padre dell'idrogeno molecolare in forma di integratore è il dott. Patrick 

Flanagan, che secondo me tutt'oggi produce il migliore integratore di idrogeno molecolare. 

Leggi anche: Acqua Idrogenata: Cos'è, Benefici e Come Produrla Correttamente 
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L’idrogeno molecolare (H2) è una molecola composta da due atomi di idrogeno che 

recentemente ha suscitato un crescente interesse nella comunità scientifica grazie alle 

sue proprietà antiossidanti e antinfiammatorie. 

Diversi studi hanno dimostrato che l’H2 può essere utilizzato per il trattamento di varie 

condizioni, come malattie cardiovascolari, malattie neurologiche, patologie legate alla 

funzione respiratoria e infiammazioni croniche. 

Può essere somministrato in diverse forme, ovvero tramite inalazione, via orale e iniezione. 

Tuttavia, trattandosi di un composto altamente volatile, la sua somministrazione può essere difficile 

da controllare. 

Vediamo nel dettaglio di cosa si tratta e quali possono essere i suoi utilizzi. 
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Proprietà e produzione di idrogeno 

molecolare 

L’idrogeno molecolare possiede alcune peculiarità che ne fanno un composto potenzialmente 

pericoloso, se non trattato con cautela. Tuttavia queste stesse caratteristiche rendono l’H2 una 

sostanza particolarmente utile in diversi ambiti, e che può essere prodotta con svariati metodi.  

 

Proprietà fisiche e chimiche dell'H2 

L’idrogeno è un gas incolore, inodore, insapore e altamente infiammabile. Ha una densità 

estremamente bassa e una massa molecolare di circa 2 g/mol, il che lo rende il gas più leggero 

presente in natura. 

L’idrogeno molecolare è altamente reattivo e può formare legami con molti elementi chimici, tra 

cui il carbonio, l’ossigeno e l’azoto. Normalmente si presenta in forma gassosa, ma può essere 

liquefatto a temperature estremamente basse (circa -253° C). 

Produzione di idrogeno molecolare 

L’idrogeno molecolare viene prodotto in natura attraverso la fotosintesi delle alghe e delle 

piante acquatiche. Tuttavia può essere ricavato in laboratorio con diversi metodi, tra cui: 

• Elettrolisi dell’acqua: prevede l’utilizzo di una corrente elettrica continua per separare 

le molecole di idrogeno e ossigeno che formano l’acqua (H2O). 

• Reforming del metano: in questo caso si utilizza gas naturale o metano, che viene 

riscaldato a temperature elevate e mescolato con acqua e vapore per produrre idrogeno e 

anidride carbonica. 

• Gassificazione del carbone: questo metodo prevede l’utilizzo del carbone come 

materia prima; come nel caso del metano, si riscalda il carbone a temperature elevate e 

si mescola con acqua e vapore per produrre idrogeno e anidride carbonica. 

• Fotolisi: viene utilizzata la luce per decomporre l’acqua in idrogeno e ossigeno grazie 

all’impiego di particolari materiali fotosensibili. 

 

 



Applicazioni scientifiche 

L’idrogeno molecolare ha numerose applicazioni scientifiche, proprio grazie alle sue proprietà 

chimiche e fisiche. 

Può essere infatti utilizzato per: 

Studio dei processi chimici: l’H2 è uno strumento cruciale nello studio dei processi di 

ossidazione e di riduzione in chimica e in biologia. 

• Antisettico: si caratterizza come un potente agente antisettico nella sterilizzazione di 

attrezzature mediche e chirurgiche. 

• Fonte di energia pulita: l’idrogeno è considerato una fonte di energia pulita e 

rinnovabile. 

• Uso medico 

Utilizzo dell'idrogeno molecolare in 

medicina 

In tempi recenti, l’idrogeno molecolare ha suscitato un crescente interesse come potenziale 

trattamento per diverse patologie grazie alle sue proprietà antiossidanti e antinfiammatorie. 

Può essere somministrato in diverse forme, tra cui: 

• acqua arricchita di idrogeno da bere; 

• gas di idrogeno da inalare; 

• soluzioni saline arricchite di idrogeno da usare per via endovenosa 

È possibile assumerlo perciò tramite inalazione, per via orale ed endovenosa, in base alle esigenze 

specifiche del paziente e alla patologia da trattare. 

Idrogeno molecolare per inalazione 

L’inalazione di idrogeno molecolare è stata studiata come possibile terapia per una varietà di 

condizioni mediche. Assunto in questo modo, viene assorbito rapidamente dai polmoni e si diffonde 

in tutto il corpo, dove può esercitare i suoi effetti antiossidanti e antinfiammatori. 

Gli studi sperimentali, infatti, suggeriscono che l’inalazione di H2 può avere effetti benefici 

sulla salute polmonare, in particolare riducendo i danni causati da malattie respiratorie come 

l’asma e la broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO). 

https://www.med4.care/iniezione-endovenosa/
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Inoltre l’H2 sembrerebbe contribuire anche alla salute cardiovascolare, riducendo l’infiammazione 

e il danno ossidativo delle cellule endoteliali, migliorando la funzione dei vasi sanguigni e 

diminuendo il rischio di malattie come l’arteriosclerosi. 

Tuttavia ci sono ancora poche evidenze cliniche a riguardo e non è chiaro quale sia la dose 

ottimale di idrogeno molecolare per ottenere gli effetti benefici. 

 

Assunzione di H2 per via orale 

L’idrogeno molecolare può essere somministrato per via orale come integratore alimentare, in 

virtù delle sue proprietà di protezione delle cellule dal danno ossidativo e di miglioramento della 

loro funzione. 

Gli integratori di H2 sono disponibili sotto forma di compresse o polvere da sciogliere in acqua. 

Esiste anche la possibilità di produrre l’acqua idrogenata utilizzando l’energia elettrica con il 

processo di elettrolisi, cioè scindendo l’acqua stessa nelle sue componenti, l’ossigeno e idrogeno, 

che a sua volta rimane nell’acqua e può essere così assunto bevendo l’acqua idrogenata nel quale 

rimane disciolto. 

Secondo alcuni studi sperimentali, l’assunzione orale di idrogeno comporta diversi effetti benefici 

sulla salute generale, in particolare nella prevenzione di malattie cardiovascolari e del diabete di 

tipo 2, ma anche nella riduzione di infiammazioni nel tratto gastrointestinale, nel miglioramento 

della funzione renale e delle prestazioni sportive. 

Idrogeno molecolare per iniezione 

L’H2 può anche essere somministrato per via iniettiva, anche se questa modalità è ancora in fase 

di sperimentazione e non è ampiamente utilizzata nella pratica clinica. 

Le iniezioni di idrogeno molecolare vengono somministrate direttamente nel sangue o nei tessuti, 

dove possono esercitare i loro effetti antiossidanti e antinfiammatori. 

Alcuni studi suggeriscono che questa pratica possa avere effetti benefici per una varietà di 

condizioni mediche, tra cui ictus e infarto del miocardio, malattie neurologiche, patologie renali, 

infiammazioni croniche e lesioni muscolari. 

 



 

Quali patologie possono essere trattate con 

l'idrogeno molecolare? 

Tra le possibili applicazioni mediche dell’idrogeno molecolare, una delle più promettenti sembra 

essere la sua capacità di ridurre lo stress ossidativo associato a molte malattie croniche, tra 

cui diabete, malattie neurodegenerative e cancro. 

Lo stress ossidativo è causato dall’eccessiva produzione di radicali liberi, molecole instabili che 

possono danneggiare le cellule del corpo e contribuire alla progressione di queste malattie.  

L’idrogeno molecolare può inoltre aiutare a ridurre l’infiammazione, una risposta del sistema 

immunitario alle infezioni, ma che può causare danni ai tessuti e contribuire alla progressione delle 

malattie, qualora si cronicizzi. 

 

Usi terapeutici dell'idrogeno molecolare 

Per quanto riguarda le applicazioni terapeutiche dell’H2, può essere impiegato per: 

• Patologie cardiovascolari: ha un effetto protettivo sul sistema cardiovascolare, grazie 

alla sua capacità di ridurre lo stress ossidativo e l’infiammazione. In particolare, l’H2 

può ridurre il rischio di aterosclerosi, ipertensione e infarto del miocardio. 

• Malattie neurodegenerative: potrebbe avere un potenziale effetto benefico su 

patologie come l’Alzheimer e il Parkinson, poiché può ridurre lo stress ossidativo e 

migliorare la funzione cerebrale. 

• Malattie infiammatorie: può essere un efficiente antinfiammatorio e analgesico per 

patologie come l’artrite reumatoide, la colite ulcerosa e la malattia di Crohn. 

• Lesioni da radiazioni: l’H2 sembra essere in grado di proteggere i tessuti dai danni 

delle radiazioni ionizzanti, grazie alla sua capacità di ridurre lo stress ossidativo e 

l’infiammazione. 

• Lesioni ischemiche e rigenerazione tissutale: può migliorare la riparazione e la 

rigenerazione dei tessuti dopo lesioni ischemiche, come l’infarto del miocardio e l’ictus. 

• Malattie respiratorie: l’H2 può avere un effetto benefico nelle malattie respiratorie, 

come l’asma e la bronchite, poiché può ridurre la produzione di muco. 

https://www.med4.care/diabete/
https://www.med4.care/ipertensione-arteriosa/
https://www.med4.care/alzheimer/
https://www.med4.care/parkinson-morbo-malattia/
https://www.med4.care/artrite-reumatoide-malattia/
https://www.med4.care/colite-ulcerosa/
https://www.med4.care/morbo-di-crohn/
https://www.med4.care/asma-bronchiale-sintomi-diagnosi-cure/
https://www.med4.care/bronchite/


Idrogeno molecolare: punti salienti 

L’idrogeno molecolare si caratterizza come una sostanza altamente reattiva e leggera, con 

numerose applicazioni scientifiche. 

Grazie alle sue proprietà antiossidanti e antinfiammatorie, l’H2 ha suscitato un crescente 

interesse nella comunità medica come potenziale trattamento per diverse patologie, tra cui malattie 

cardiovascolari, neurodegenerative e respiratorie, anche se ulteriori ricerche sono necessarie per 

confermare tali effetti. 

Bibliografia: fonti e note 

Yuan, T.; Zhao, JN.; Bao, NR.: Hydrogen applications: advances in the field of medical therapy, 

Med Gas Res. 2023 Jul-Sep;13(3):99-107. 

10 COSE CHE DEVI SAPERE 

SULL'ACQUA ARRICHITA D'IDROGENO 

MOLECOLARE 

aprile 06, 2020 3 Commenti 

 

IL GESTO DEL BERE RAPPRESENTA UNO DEI PILASTRI DELLA SALUTE 

DELL’UOMO, SE COMPIUTO NEL MODO GIUSTO, NEL MOMENTO GIUSTO 

E NELLA QUANTITÀ GIUSTA. 

 

Nell’Estate del 1965 Dewayne Douglas, ex giocatore di football americano dei New York Giants ed 

allora assistente allenatore della squadra dei Florida Gators, notò che i giocatori non urinavano né 

durante gli allenamenti, né durante le partite e tutto ciò nonostante la lunga durata delle prestazioni, 

ovvero tre ore. Douglas notò anche un calo delle prestazioni che aumentava con il trascorrere dei 

minuti di gioco. 

Fu così che decise di rivolgersi al Prof. Robert Cade, nefrologo e professore di Medicina Interna 

presso il College of Medicine della University of Florida in Gainesville. Il ricercatore ed il suo team 

scoprirono che i giocatori di football stavano perdendo fino a 8,2 chilogrammi durante le tre ore di 

ogni partita di football americano e che dal 90 al 95% di quella perdita era acqua. 

Il volume del plasma di un giocatore diminuiva fino al 7% e il volume del sangue del 5%, inoltre 

grandi quantità di sodio e cloruro venivano escreti nel sudore causando un repentino calo delle 

prestazioni mentali, fisiche e atletiche e mettendo a rischio la vita stessa dei giocatori. 

Vi siete mai chiesti quant’acqua dovreste bere ogni giorno? 

Il calcolo base che puoi fare è : il tuo peso in kg X 0,033 = litri a giorno  

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC9979201/
https://zendiet.eu/blogs/articoli/10-cose-che-devi-sapere-sullacqua-arrichita-didrogeno-molecolare#comments


COS'E' L'ACQUA ARRICCHITA D'IDROGENO MOLECOLARE? 

 

L’acqua arricchita di idrogeno è un’acqua che grazie ad un passaggio di filtrazione tecnologica si 

arricchisce, seppur temporaneamente (max 72 ore), di idrogeno molecolare. L’idrogeno gassoso 

molecolare, o H2 (g), è la forma primaria in cui si trova l’idrogeno. È la molecola più piccola 

dell’Universo, e questa dimensione estremamente piccola e la sua elevata solubilità lipidica gli 

consentono di diffondersi facilmente negli scomparti subcellulari dei mitocondri e in altre posizioni. 

L’acqua arricchita di idrogeno è semplicemente acqua H2O (normale) che contiene una maggiore 

quantità di idrogeno disciolto (H2), come ad esempio, ci sono acque gassate o bevande (soda), che 

contengono o sono addizionate di gas di anidride carbonica disciolta (CO2). 

 

 

Ora di seguito vediamo insieme le 10 cose più IMPORTANTI che devi assolutamente sapere:  

1. Fa male se bevo in eccesso?  

 L’acqua è essenziale per la vita. Senza acqua, noi umani possiamo sopravvivere solo per 

pochissimi giorni (in media 3). L’acqua rappresenta più del 75% del peso corporeo nei bambini e 

del 55% negli anziani ed è essenziale per l’omeostasi cellulare e la vita stessa.  

Fa male bere poco, bere in eccesso vuol dire superare più di 3,5 litri di acqua al giorno per una 

persona normale che non pratica sport. (ovviamente è da valutare soggettivamente) 

Un’adeguata idratazione è fondamentale per sostenere una condizione di salute ottimale. 

Mantenendo l’equilibrio dei fluidi corporei, alcuni ricercatori ritengono che il rischio di malattie 

croniche non trasmissibili possa essere drasticamente ridotto. 

 



2. Perchè non ho mai sentito parlare di IDROGENO? 

 È uno studio molto recente possiamo dire una grande scoperta medico scientifica. I primi studi 

sull’acqua con idrogeno sono partiti nel 2008.  

L’Idrogeno (dal greco ὕδωρ, hýdor, «acqua»; la radice γεν-, ghen-, «generare» [1], quindi 

«generatore d’acqua») è il primo elemento chimico della tavola periodica, è il più leggero. 

L’idrogeno molecolare (diatomico H2) ha formula H2, la sua molecola è quindi costituita da due 

atomi di idrogeno H e mostra applicazioni potenzialmente ampie in medicina [3]. 

Nel 1975 Dole, et al. hanno segnalato per la prima volta gli effetti terapeutici dell’idrogeno 

molecolare su carcinoma squamoso della pelle in modello animale [4]. 

Successivamente, nel 2007, il team del dottor Ohsawa ha riportato in Nature Medicine che 

l’inalazione di idrogeno gassoso al 2-4% ha ridotto significativamente i volumi di infarto cerebrale 

in modello animale con lesioni causate da ischemia/riperfusione, neutralizzando selettivamente i 

radicali idrossilici (• OH) e il perossinitrito (ONOO-) ma non reagendo con altre specie di ossigeno 

reattivo fisiologicamente importanti (quali superossido, ossido nitrico, perossido d’idrogeno) [5]. 

 

3.Perchè devi assumere l'acqua arricchita d'idrogeno molecolare? 

L’ossidazione è un processo normale e necessario che si svolge nell’organismo. Lo stress 

ossidativo, d’altra parte, si verifica quando c’è uno squilibrio tra l’attività dei radicali liberi e 

l’attività antiossidante. Gli agenti patogeni portano a infezioni. Quando sono presenti più radicali 

liberi di quelli che possono essere mantenuti in equilibrio dagli antiossidanti, questi possono 

iniziare a danneggiare diverse strutture cellulari tra cui il DNA. A differenza degli antiossidanti 

convenzionali, l’idrogeno molecolare ha la capacità di ridurre lo stress ossidativo ma soltanto 

quando questo risulta eccessivo, e quindi potenzialmente dannoso, per la cellula. 

 

4. L'acqua arricchita d'idrogeno molecolare ha un gusto particolare? 

No, anzi è più leggera in quanto passa 3 filtri e viene depurata al 100% 

5. Posso portarmi l'acqua idrogenata in giro? 

Si certo, meglio in borraccia metallica in quanto non lascia agenti tossici. Sconsigliata la plastica. 

 



6. E' sicuro assumere acqua arricchita d'idrogeno molecolare?  

Sì. L’idrogeno gassoso molecolare viene utilizzato nelle immersioni in acque profonde sin dal 1943 

(a concentrazioni molto elevate) per prevenire la malattia da decompressione. Gli studi non hanno 

mostrato effetti tossici da idrogeno neanche a livelli e pressioni molto elevati pari al 98,87% di H2 e 

al 2,26% di O2 a 19,1 atm. Inoltre, l’idrogeno gassoso è naturale per l’organismo perché dopo un 

pasto ricco di fibre, i nostri batteri intestinali possono produrre litri di idrogeno su base giornaliera 

(che è un altro vantaggio del consumo di frutta e verdura. 

 

7. Quanta acqua arricchita con idrogeno molecolare dovrei bere per sentirne i 

benefici? 

Questa è la stessa domanda che gli scienziati si stanno ponendo e sono necessarie ancora delle 

ricerche per avere maggior chiarezza. Ad ogni modo, negli studi sugli animali e sull’uomo 

generalmente sono stati assunti da 0,5 a 1,6 mg o più di H2 al giorno e queste dosi mostrano 

sicurezza e benefici statisticamente significativi. Quindi, se la tua acqua ha una concentrazione di 1 

mg / L (equivalente a 1 ppm, parti per milione), allora due litri ti daranno 2 mg di H2. Sebbene la 

concentrazione efficace possa variare da persona a persona, queste dosi sono semplicemente quelle 

che sono state viste capaci di esercitare benefici. 

 

8. I benefici dell'acqua arricchita d'idrogeno molecolare? 

I benefici dell’idrogeno molecolare in pillole: • Ottimizza i livelli di energia • Ottimizza il recupero 

metabolico • Attiva la barriera antiossidante cellulare • Modula i processi infiammatori • Modula lo 

stress ossidativo • Supporta la segnalazione cellulare • Favorisce la salute ottimale delle cellule 

 

9.Differenza tra Acqua alcalina e acqua arricchita d'idrogeno molecolare? 

l'acqua alcalina non presenta nessuno studio scientifico che ne dimostri l'efficacia sulla salute 

umana, a differenza dell'idrogeno che ne ha più di mille. L'acqua alcalina subisce una modificazione 

nella struttura chimica, cosa che non avviene con l'idrogeno che ne è una aggiunta, L'assunzione di 

acqua alcalina, non crea nessun cambiamento all'uomo, invece l'acqua con idrogeno nell'arco di due 

settimane si ottiene una idratazione dei tessuti con una conseguente aumento di lucidità mentale, 



una maggiore diuresi, minor affaticamento e miglioramento del flusso digestivo, Nell'acqua alcalina 

si ha la perdita degli oligoelementi, cosa che non avviene con l'idrogeno. 

 

10. Che differenza c'è tra il dispositivo Excelsior Water (Duemme Family) e gli 

altri dispositivi in commercio? 

Le principali differenza sono nella filtrazione nei materiali e nella produzione di idrogeno. Partiamo 

dalla filtrazione. l'elettrolisi produce la scissione dell'ossigeno dall'idrogeno quindi se ci fossero 

altre molecole scinderebbe anche gli inquinanti. 

Per questo la filtrazione di questo dispositivo arriva a 0,0002 micron con conseguente abbattimento 

di metalli, batteri e virus, nitriti, nitrati e Pfas, per questo è importante che ci sia una membrana tra i 

filtri. Il dispositivo Excelsior Water (Duemme Family)  è l'unico ad avere 3 filtri prima 

dell'elettrolisi. 

Bisogna diffidare da tutti i dispositivi che non hanno una membrana osmotica in quanto potrebbe 

far penetrare degli inquinanti nell'organismo umano.  La qualità dei materiali utilizzati fa la 

differenza nel rilascio di particelle durante la filtrazione.  La qualità del dispositivo è data dalla 

quantità di idrogeno nel tempo di erogazione. 

Gli studi attestano che per avere benefici bisogna assumere 2mg di H2, per cui tutti i dispositivi che 

erogano meno di 1000 ppb (parti per bilione) sono solo marketing ma non creano benefici. alcuni 

dispositivi hanno la capacità di erogare idrogeno in tempi che vanno da 10 minuti ad alcune ore. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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